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RISOLUZIONE SULLA COOPERAZIONE
PER L’ESECUZIONE DELLE CONDANNE PENALI

1. Riconoscendo che la Convenzione del
21 marzo 1983 del Consiglio d’Europa sul
trasferimento dei condannati, ratificata
dagli Stati Membri dell’Unione Europea,
prevede il trasferimento per scontare il
resto della pena solo nello Stato di nazio-
nalità del condannato, e solo in seguito al
consenso espresso dal suddetto Stato e
dagli Stati firmatari,

2. Riconoscendo che il protocollo addi-
zionale di tale Convenzione, del 18 dicem-
bre 1997, che prevede il trasferimento del
condannato senza il suo consenso, salvo
determinate condizioni, non è stato rati-
ficato da tutti gli Stati Membri dell’Unione
Europea,

3. Riconoscendo che nessuna di queste
misure contiene un obbligo assoluto di
accettare i condannati ai fini dell’esecu-
zione della pena,

4. Accogliendo favorevolmente il Pro-
gramma de L’Aia sul Rafforzamento della
Libertà, della Giustizia e della Sicurezza
nell’Unione Europea, che prevede che gli
Stati Membri portino a termine il pro-
gramma di misure, in particolare quelle
concernenti l’esecuzione di condanne de-
finitive a pene detentive,

5. Ricordando la Decisione Quadro
2008/909/JHA del Consiglio d’Europa del
27 novembre 2008 sull’applicazione del
principio di riconoscimento reciproco
delle sentenze nelle questioni penali che
impongono pene detentive o misure che
comportano la privazione della libertà
personale, ai fini della loro applicazione
nell’Unione Europea,

6. Sottolineando che l’esecuzione penale
delle sentenze di condanna dovrebbe far
crescere ulteriormente la cooperazione tra
gli Stati partecipanti dell’OSCE, in parti-
colare nei casi in cui i cittadini degli Stati
partecipanti hanno ricevuto una condanna
penale che prevede una pena detentiva o
misure che comportano la privazione della
libertà personale in un altro Stato parte-
cipante,

7. Riconoscendo che le relazioni tra gli
Stati partecipanti dell’OCSE si basano
sulla fiducia reciproca nei rispettivi ordi-
namenti giuridici che consentono allo
Stato che esegue la sentenza di condanna
di riconoscere le decisioni assunte dallo
Stato che la ha emessa,

8. Considerando che, pur rispettando la
necessità di fornire garanzie adeguate al
condannato, il consenso dello stesso a
scontare la pena nel paese di origine non
costituisce più un presupposto necessario
affinché ciò avvenga,

9. Tenendo presente che la cooperazione
tra gli Stati partecipanti non impedisce
loro di applicare le loro norme in materia
di giusto processo, libertà di associazione,
libertà di stampa, e libertà di espressione
in altri mezzi di comunicazione,

10. Sottolineando che l’applicazione di
una condanna nel paese di origine do-
vrebbe servire a facilitare l’integrazione
sociale della persona condannata, l’auto-
rità competente nello Stato che emette la
condanna dovrebbe tener presente aspetti
quali, ad esempio, l’attaccamento della
persona al paese di origine e se tale
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persona ritenga che tale paese sia il paese
dove ha legami familiari, linguistici, cul-
turali, sociali, economici o di altro genere,

L’Assemblea Parlamentare dell’OSCE:

11. Invita gli Stati partecipanti a coo-
perare al fine di intraprendere le azioni
positive necessarie ad accogliere i principi
di riconoscimento reciproco delle sentenze
penali e l’esecuzione di una sentenza di
condanna nel paese di origine, redigendo e

ratificando trattati specifici ovvero at-
tuando normative sovranazionali;

12. Invita il Consiglio dei Ministri del-
l’OSCE a introdurre tutte le misure ne-
cessarie, nel suddetto spirito di coopera-
zione, per attuare efficacemente le norme
dei trattati già esistenti tra uno o più Stati
partecipanti dell’OCSE, relative all’estradi-
zione finalizzata a scontare pene detentive
o misure che comportano la privazione
della libertà personale applicata ad un
cittadino di uno Stato partecipante nel suo
paese di origine.
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